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Lo studio “Women4” di Fondazione Gi Group e Gi Group

IL GIORNALE DELLA LOGISTICA

L’ANALISI SI PROPONE  
DI SVILUPPARE UNA CULTURA 
DEL LAVORO INNOVATIVA  
E  SOSTENIBILE  
E DI PROMUOVERLA  
NEI SETTORI IN CUI PERMANE  
UNA BASSA PARTECIPAZIONE  
FEMMINILE, TRA CUI QUELLO  
DELLA LOGISTICA/TRASPORTI
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GENDER GAP: 
OLTRE LE DISPARITÀ

A cura della Redazione

Nel nostro Paese as-
sistiamo a un incre-
mento del mismatch 
tra domanda e offerta 

di lavoro e, al contempo, 
ad alti tassi di disoccupa-

zione e inattività particolarmente cri-
tici fra la popolazione femminile. La 
situazione del lavoro delle donne in 
Italia è, in effetti, ancora ben lontana 
dall’essere ottimale per numero di 
ore, adeguatezza della retribuzione 

e qualità intrinseca del lavoro.
Guidati dalla volontà di contribuire 
a sviluppare la cultura del lavoro e 
diffondere e promuovere il “lavoro 
sostenibile”, Fondazione Gi Group e 
Gi Group hanno promosso lo studio 
“Women4: superare le disparità di 
genere per un Lavoro Sostenibile”.
“Abbiamo approfondito le cause 
personali, familiari, aziendali e so-
cio-istituzionali che determinano la 
scarsa presenza di donne nei settori 

Logistica/Trasporti, ICT e Meccanica/
Automotive, indagando resistenze 
personali, culturali e vincoli operativi, 
sia rispetto alla fase di accesso che 
a quella di sviluppo di carriera, e 
alla luce di ciò, abbiamo individuato 
possibili soluzioni per incrementare 
l’attrattività delle donne, eliminare 
le barriere esistenti e favorire il loro 
ingresso e sviluppo in questi ambiti”, 
commenta Chiara Violini, Presidente 
di Fondazione Gi Group.

Chiara Violini, Presidente 
di Fondazione Gi Group
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100mila  
IL FABBISOGNO  
DI CONDUTTORI  
DI VEICOLI STIMATI 
NEL 2022-2026
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Intervento su più fronti

LE SOLUZIONI 
POSSIBILI
“Women4” ha identificato alcune 
soluzioni per le criticità indivi-
duate nei settori analizzati. La 
singola persona, esempio, può 
intervenire sul superamento di 
stereotipi e pregiudizi che im-
pattano sulle scelte di percorsi di 
studio e professionali, ma anche 
sulla consapevolezza di dover 
continuare a investire sulla pro-
pria formazione. Fra le soluzioni 
implementabili a livello aziendale 
rientrano gli interventi diretti a 
sviluppare una cultura del rispetto 
e dell’inclusione. A livello socio-  
istituzionale, invece, si inseriscono 
politiche e leggi volte a sostenere 
le pari opportunità sul lavoro, 
la partecipazione di donne, la 
conciliazione e il riequilibrio dei 
carichi di cura nei nuclei familiari.

63,8 
IL PUNTEGGIO 
ITALIANO NEL GENDER 
EQUALITY INDEX 

30,8%
IL TASSO  
DI DISPARITÀ 
OCCUPAZIONALE 
UOMO-DONNA 
NELLA LOGISTICA/
TRASPORTI

Le maggiori criticità

LIMITI DA SUPERARE 
• Percorsi di studio e professionali condizionati da stereotipi di genere
• Autostima e capacità di leadership al femminile
• Culture organizzative maschili
• Conciliazione dei tempi lavorativi ed extra-lavorativi
• Gestione della maternità e dei carichi di cura
• Limitati interventi e servizi a sostegno della genitorialità e delle attività di cura
• Inadeguatezza delle infrastrutture per sostenere la mobilità e il lavoro a distanza

Tasso di occupazione femminile

IL GAP CRESCE AL SUD  
Fra i Paesi Europei, 
l’Italia è tra quelli 
con più bassa oc-
cupazione femmi-
nile: peggio solo la 
Grecia. Il tasso di 
occupazione fem-
minile 15-64 anni nel 2021 è del 49,4% (vs. 67,7% 
in Europa), mentre quello degli uomini è del 
67,1% (Fonte: Istat, 2022). Il gap occupazionale 
uomo-donna è di 17,7 punti. Ma se nel Nord Italia il 
gap occupazionale di genere è di 14,2 punti e nel 
Centro Italia di 14,9 punti, nel Sud del Paese rag-
giunge il 23,8, dove risulta occupata solo una donna 
su tre. Ancora, in Italia il tasso di disoccupazione 
femminile nella fascia 15-64 anni è del 10,8%, 
+1,9 punti percentuali rispetto a quello maschile. 
Il tasso di inattività femminile risulta decisamente 
allarmante: 44,6%, +18,2 punti percentuali rispetto 
a quello maschile (Fonte: ISTAT, 2022).

Tasso di disparità occupazionale 

POCHE DONNE AI VERTICI 
La ricerca “Wo-
men4” si è con-
centrata su tre 
settori del mer-
cato del lavoro 
italiano fra quelli 
indicati dal De-
creto n. 402 del 
17 dicembre 2021 come settori che presentano un 
elevato tasso di disparità occupazionale uomo-don-
na, confermandone la ridotta presenza femminile 
che si attesta intorno a un valore medio del 31,1%. 
Nelle aziende della Logistica/Trasporti è del 30,8%) 
Il gap si acuisce in alcune mansioni, evidenziando 
fenomeni di segregazione orizzontale di genere e di 
limitata presenza femminile nei vertici organizzativi. 
La maggior parte delle donne è occupata, infatti, in 
ruoli impiegatizi e nelle funzioni operaie (23-25%). La 
presenza femminile è meno del 12% nelle “posizioni 
dirigenziali”; solo il 13-15% delle posizioni “quadro”.

Human capital shortage

IL MISMATCH TRA DOMANDA 
E OFFERTA
Tutti e tre i settori considerati dallo studio 
“Women4” incontrano difficoltà nel re-
perimento di alcuni profili professionali, 
indipendentemente dal genere. I dati Excel-
sior-Unioncamere 2021 mettono in luce 
per il prossimo quinquennio (2022-2026) 
un significativo mismatch tra le necessità 
di competenze e mansioni da parte delle 
aziende e l’offerta di competenze e ruoli 
professionali nel mercato del lavoro italiano. 
All’interno del settore Logistica/Trasporti, 
in particolare, si stima che il fabbisogno si 
aggirerà tra le 180 e le 206 mila persone. Si 
prevede un incremento del 2,2% degli im-
piegati addetti alla gestione amministrativa 
della logistica e un fabbisogno elevato di 
conduttori di veicoli (circa 100 mila persone) 
con un tasso di fabbisogno pari al 3,1%.

Global Gender Gap Index

ITALIA AL 63MO POSTO
Nel Global Gender Gap Index, calcolato annual-
mente dal World Economic Forum, che misura 
in 146 Paesi il divario di genere in termini di 
partecipazione economica e politica, salute e 
istruzione, l’Italia è al 63mo posto (sostanzial-
mente stabile rispetto all’anno precedente), a 
causa del divario occupazionale uomo-donna 
e della bassa presenza delle donne in ruoli di 
vertice. Stando alle stime del Global Gender Gap 
Report, al ritmo attuale ci vorranno circa 132 anni 
per raggiungere la piena parità. 
Nel Gender Equality Index 2021, poi, calcolato 
dall’European Institute for Gender Equality, l’Italia 
si posiziona al 15mo posto tra i 27 Paesi europei, 
con un valore di 63,8 su 100 (-4,2 punti rispetto 
al valore medio europeo). Negli ultimi 10 anni il 
nostro Paese ha mostrato un graduale miglio-
ramento all’interno del benchmark GEI; tuttavia 
molto rimane ancora da fare. Un esempio è il 
fronte delle pari opportunità educative.
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